
Cultura e spettacoli

“Strisce di Jazz”: via alle iscrizioni
per il concorso di fumetti del Jazz Fest

PIACENZA - Dopo il successo ri-
scosso nelle precedenti edizio-
ni, torna per il quinto anno
consecutivo il concorso nazio-
nale di fumetto Strisce di Jazz,
abbinato al Piacenza Jazz Fest
2012 e organizzato dal Piacenza
Jazz Club, in sodalizio con il Cir-
colo ArciComics “Il Senso delle
Nuvole - Arcadia”, con il patro-
cinio di Editoriale Libertà e con
il sostegno della Fondazione di
Piacenza e Vigevano.

Nato nel 2008, il concorso si
prefigge di valorizzare l’estro
grafico dei disegnatori italiani e
stranieri, ai quali è richiesta la

realizzazione di una tavola illu-
strata o un fumetto autoconclu-
sivo a tecnica libera, che abbia-
no attinenza con il mondo jaz-
zistico, con i suoi protagonisti o
con storie parallele e nei quali la
musica jazz, la sua fruizione o
le emozioni da essa scaturite
abbiano un ruolo di centralità.

La partecipazione al concor-

so è gratuita e aperta a disegna-
tori di ogni nazionalità, senza li-
miti di età; il termine ultimo per
le iscrizioni è fissato al 12 mar-
zo 2012. Il bando del concorso
può essere scaricato dai siti
www. piacenzajazzfest. it e il-
sensodellenuvole. blogspot.
com. Per informazioni Alessia
Maserati all’indirizzo Strisce-

DiJazz@gmail. com).
Gianni Azzali, presidente del

Piacenza Jazz Club e direttore
artistico del Piacenza Jazz Fest
e la direzione del Circolo Il Sen-
so delle Nuvole esprimono sod-
disfazione per la qualità e l’alto
numero di artworks pervenuti
nel corso degli anni, non solo
dall’Italia ma anche dall’estero

e concordano nell’affermare
che il concorso rappresenta
un’importante vetrina per i di-
segnatori. Emblematica a tal
proposito è l’esperienza del fu-
mettista Luigi Massa, secondo
classificato all’ultima edizione
del concorso, che nel settembre
scorso è stato contattato dal
settimanale nazionale “Donna
Moderna” per realizzare il “so-
gno nel cassetto” di un lettore,
un musicista jazz che desidera-
va trovare un professionista che
trasformasse in fumetto la sua
vita artistica. La Giuria di que-
sta quinta edizione sarà com-

posta da membri de “Il Senso
delle Nuvole - Arcadia” e da
quattro note “matite”: i piacen-
tini Giovanni Freghieri, Paolo
Bisi ed Elia Bonetti e il pavese
Stefano Moroni. La cerimonia
di premiazione dei tre vincitori
il 31 marzo 2012 alle Rotative di
Piacenza nel corso del Galà di
chiusura del Piacenza Jazz Fest.
Le strisce vincitrici saranno
pubblicate su “Libertà” ed e-
sposte in mostre. L’ultima edi-
zione del concorso è stata vinta
dal disegnatore Matteo Gubelli-
ni, bergamasco e residente a
Crema.
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PIACENZA - «Ho perso la mia
“punta di diamante”, ma so-
no comunque contenta. Ce-
cilia se lo meritava: ha il fisi-
co perfetto e la costanza idea-
le per essere una grande bal-
lerina».

È commossa ma non lo dà
a vedere Gaia Spingardi, la di-
rettrice della scuola di danza
piacentina “Danzainscena”
che recentemente ha dovuto
salutare Cecilia Colla, una
delle sue allieve più brave:
qualche settimana fa infatti
Cecilia ha sostenuto un’audi-
zione presso la Scuola del
Balletto di Toscana diretta da
Cristina Bozzolini, l’ha passa-
ta e attualmente è titolare di

una borsa di studio che le
permette di frequentare i cor-
si della scuola fiorentina.

Lì resterà per un anno ac-
cademico, fino a giugno: «Poi
ci sarà un saggio e un’altra
audizione per poter avere u-
na nuova borsa di studio e
continuare a frequentare qui»
spiega Cecilia, raggiunta te-
lefonicamente in una pausa
fra le lezioni al liceo linguisti-
co e la scuola di danza. «Io
spererei di restare qui, ma per
ora mi godo la soddisfazione
di essere passata e mi con-
centro sul lavoro che va fat-
to».

È la fortuna ad accompa-
gnare questo giovanissimo

talento di soli 14 anni che ha
trascorso gli ultimi 10 ad al-
lenarsi alla sbarra e sulle
punte: fortuna senza dubbio,
ma anche tanto talento è
quello che le ha permesso di
superare tutte e tre le fasi di
selezione per entrare alla
Scuola del Balletto di Tosca-
na.

«Cecilia ha affrontato una
lezione di danza classica
completa che prevedeva e-
sercizi alla sbarra, al centro e
punte» spiega soddisfatta
Gaia Spingardi, «e ha anche
ricevuto molti complimenti
da Cristina Bozzolini, che le
ha riconosciuto indubbie
qualità e buona preparazio-

La ballerina Cecilia Colla
al Balletto di Toscana
La giovane allieva della scuola “Danziscena” diretta
dalla Spingardi ha vinto una prestigiosa borsa di studio

La quattordicenne frequenterà l’istituto diretto dalla Bozzolini fino a giugno,poi un’altra audizione

La giovane ballerina Cecilia Colla,vincitrice della borsa di studio per il Balletto di Toscana

Ne parlano al “Filo”Bellocchio e Berardinelli

“Comunità”: quella testata
nata nel “laboratorio”
culturale di Adriano Olivetti
PIACENZA - Con l’incontro Da Si-
mone Weil a Charles W. Mills. Le
edizioni di Comunità nella cul-
tura italiana del Dopoguerra
prosegue stasera alle 21 al Tea-
tro dei Filodrammatici (ingres-
so libero) il ciclo impresa_cul-
tura, organizzato
dall’associazione
Cittàcomune e da
Teatro Gioco Vita,
come occasione di
riflessione sul mo-
dello imprendito-
riale, strettamente
collegato a un pro-
getto politico-cul-
turale, al quale a-
veva dato vita A-
driano Olivetti e ri-
masto un unicum.
Questa sera interverranno i sag-
gisti Piergiorgio Bellocchio, fon-
datore dei Quaderni Piacentini,
e Alfonso Berardinelli, insieme
artefici negli anni Ottanta-No-
vanta della rivista Diario, di cui
è uscita recentemente per
Quodlibet la riproduzione foto-
grafica integrale. Alla pubblica-
zione di riviste si dedicò lo stes-
so Olivetti, che accanto ai libri
editi da Comunità (con in cata-
logo autori quali Simone Weil,
Emmanuel Mounier, Jacques
Maritain, Lewis Mumford, John
Kenneth Galbraith), lanciò pe-
riodici come Selearte, Zodiac,
rimasti a lungo un importante
punto di riferimento rispettiva-
mente nel campo della storia
dell’arte e dell’architettura-ur-
banistica, e Comunità, una te-
stata longeva che passò - osser-
va Bellocchio - attraverso varie
fasi. Col tempo, mutò anche l’a-
spetto grafico, sempre curato
con attenzione da un’azienda
che aveva guardato al Bauhaus
e alla sua ricerca di un dialogo
costante tra estetica e funziona-

lità, a qualsiasi scala si operasse.
Bellocchio precisa come le scel-
te grafiche nascessero all’inter-
no dell’impresa, dove venivano
studiate anche le pubblicità e il
disegno dei prodotti: macchine
da scrivere e da calcolo. Se fino

agli anni Sessanta, 
Comunità ebbe
cadenza mensile,
dopo la morte di
Olivetti e la crisi
dell’azienda, di-
ventò bimestrale:
«Il che comporta
già un certo rallen-
tamento per quan-
to riguarda la pun-
tualità dell’inter-
vento politico. Gli
articoli e i saggi

mantengono un’elevata qualità,
però si avverte un’inevitabile
presa di distanza rispetto alla
formula precedente che preve-
deva rubriche su tutti gli ambi-
ti della vita italiana, compresi i
fatti della politica nazionale e
internazionale».

Nel decennio successivo si
passò alla quadrimestralità e a
una predominanza assoluta
della saggistica. Comunità era
sorta «come una rivista di poli-
tica e di cultura, ma alla fine
sarà la cultura a prevalere sulla
politica». Del resto l’attività di
Olivetti imprenditore poggiava
su una forte base culturale e il
mensile Comunità si connatu-
rava come «una rivista di tipo
propositivo, nella quale si par-
lava di temi che erano parte
dell’esperienza Olivetti: orari di
lavoro, sindacato, piani regola-
tori. Era una materia vissuta,
non solo teoria. L’azienda aveva
una sua filosofia che la rivista e-
sprimeva in un rapporto orga-
nico».

Anna Anselmi

Piergiorgio Bellocchio interverrà
stasera con Berardinelli al “Filo”

PIACENZA - Unica a Piacenza, da
decenni la galleria Placentia
Arte coltiva Concettuale e Post-
concettuale grazie anche a va-
lidissimi artisti spesso non pia-
centini. In The crisis of confi-
dence, collettiva allestita fino al
10 novembre e curata da Maria
Barbieri e Lino Baldini, dieci
artisti e un filmaker riflettono
sulla latente e alla lunga dan-
nosa freddezza della nostra so-
cietà. In Made in Italy di Yuri
Ancarani un aereo sorvola la ri-
viera romagnola trascinando
uno striscione pubblicitario
con la suddetta scritta in cine-
se. Populismo? Inganno? Pub-
blicità subdola?

Filippo Berta in L’essenziale è
invisibile agli occhi riflette su
pericoli potenziali o creati dal
circuito mediatico. Una donna
con il burqa cos nasconde?
Un’anima dolce e romantica
o…? Who we are di Luca Bolo-
gnesi indaga l’acritica diffusio-
ne di quei “mission state-
ments” (slogan di multinazio-
nali) che, letti di seguito, confi-
gurano qualcosa di positivo ma

solo all’apparenza … La rin-
ghiera è affidabile? Railing di
Silvia Hell ribadisce come cer-
ti elementi, psicologicamente
percepiti e fruiti come sicuri,
talora non possano garantire
sostegno ma al contrario… Ru-

dina Hoxhaj ne Il narratore ri-
flette sulla comunicazione: un
narratore menomato può tra-
smettere il proprio messaggio?
Il grande circuito mediatico a-
scolta lo stesso parole sincere?
Runo Lagomarsino in Between

an imperial system and metric
system - Cristoforo Colombo
circuisce gli indigeni illustran-
dogli un’eclisse - contesta il co-
lonialismo del vecchio conti-
nente. Domenico Antonio
Mancini con Torno subito affis-
so alla lampada di Aladino
mette in dubbio le proverbiali
capacità di soddisfare tutti i
desideri validando così una
diffusa incertezza. Maria Lu-
crezia Schiavarelli in Art/work
denuncia l’abitudine dei gran-
di maestri di affidarsi ad allievi
che alla lunga li avrebbero su-
perati. Chi ha influenzato mag-
giormente l’un l’altro? Realisti-
co e a tratti crudele B (m) di
Marco Strappato: un video
muto ritrae ragazzi ciechi che
s’allenano in una corsa osten-
tando sicurezza per la presen-
za di un maestro che forse non
c’è. You are not your past con-
tiene il curriculum di Davide
Valenti esteso fino al 2073. L’ar-
tista ci sfida a riporre fiducia in
lui, nelle sue capacità, nella sua
intuizione sulla carta miraco-
losa… Outsider il video Sortir

dell’artista canadese Aude Mo-
reau: un elicottero gira intorno
ad un grattacielo le cui luci del-
la finestre degli ultimi piani
formano la scritta del titolo.

Fabio Bianchi

The crisis of confidence.Placen-
tia arte, via Scalabrini 116. Orari:
tutti i giorni 16-19 escluso festivi e
lunedì. Info: 0523/332414 www.
placentiaarte. it, www.studiobaldi-
ni. info. Fino al 10 novembre

Sopra un’opera della collettiva “The crisis of confidence”

“The crisis of confidence”: ritratto della nostra società
A Placentia Arte prosegue fino al 10 novembre una collettiva di dieci artisti e di un filmaker

ne, meravigliandosi fra l’altro
della sua giovanissima età».

Ha ricordato al proposito
Cecilia: «All’inizio dell’audi-
zione ero un po’ agitata: dopo
le prime due selezioni c’era
da sostenere il colloquio con
la signora Bozzolini ed è sta-
to un momento emozionan-
te. Non volevo crederci quan-
do mi ha detto che avevo vin-
to la borsa di studio: non me
l’aspettavo, ero anche abba-
stanza spaventata dall’idea di
lasciare la famiglia, gli amici,
un ambiente che conosco be-
ne. Ma ora che sono a Firen-
ze sono felice: vivo in una fa-
miglia che mi ospita, mi sono
iscritta al primo anno del li-
ceo linguistico e cerco di con-
ciliare la scuola con le prove
alla scuola di danza. Non è fa-
cile, anzi è abbastanza fatico-
so ma mi fa piacere: inutile
dire che mi mancano gli ami-
ci, la famiglia, Gaia e l’am-
biente familiare della scuola,
ma credo che questa sia un’e-
sperienza importante e spe-
ro di portarla avanti anche il
prossimo anno».

Betty Paraboschi

▼ PER  LA  EMI

In uscita rarità
dei Pink Floyd
ROMA - L’8 Novembre, Emi
Music pubblicherà le edizio-
ni Immersion ed Experience
di “Wish you were here”, che
seguono a breve distanza le
relative versioni rese dispo-
nibili per “The dark side of
the moon” che hanno ripor-
tato I Pink Floyd nella Top 5
della classifica di vendite ita-
liana. Contemporaneamen-
te viene pubblicato “The be-
st of Pink Floyd”, una raccol-
ta di brani che ripercorre la
carriera della band attraver-
so una selezione di brani
scelti personalmente da Da-
vid Gilmour, Roger Waters e
Nick Mason e che raccoglie i
grandi classici dei Pink Floyd
in edizione rimasterizzata
con artwork inedito realizza-
to da Storm Thorgerson.
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